
I n quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Nessuno può servire 

due padroni, perché o odierà l’uno 

e amerà l’altro, oppure si affezione-

rà all’uno e disprezzerà l’altro. Non 

potete servire Dio e la ricchezza. 

Perciò io vi dico: non preoccupate-

vi per la vostra vita, di quello che 

mangerete o berrete, né per il vo-

stro corpo, di quello che indossere-

te; la vita non vale forse più del ci-

bo e il corpo più del vesti-

to? Guardate gli uccelli del cielo: 

non séminano e non mietono, né 

raccolgono nei granai; eppure il 

Padre vostro celeste li nutre. Non 

valete forse più di loro? E chi di 

voi, per quanto si preoccupi, può 

allungare anche di poco la propria 

vita? 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Farra d’Isonzo 
Parrocchia Santa Maria Assunta 
via Verdi, 6 - 0481.888077 
parrocchiafarra@gmail.com 
www.parrocchiafarra.altervista.org 
 

Gradisca d’Isonzo 
Parrocchia SS. Salvatore 
Parrocchia San Valeriano 
via Bergamas, 45 - 0481.99148 
aperto i giorni feriali ore 18.00 - 19.00 
parrocchia.gradisca@tin.it 
www.parrocchiagradisca.it 
 

Parroco:  
Goina don Stefano [347.0378415] 
Vicari parrocchiali: 
Boldrin don Giulio 
Zorzin mons. Armando  
Diaconi:  
Molli Franco [328.6829568] 
Piccagli Giorgio [328.8292416] 

DOMENICA 26 
FEBBRAIO  
VIII DOMENICA 
DEL TEMPO  
ORDINARIO 
 

ore 8.00 - S. Messa Farra  
ore 8.30 - S. Messa Duomo [+ Ante, Danica, Ivan, Maria]  
ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano [+ Giulia, Costantino, 
Virgilio, Iolanda]  
ore 10.30 - S. Messa Farra 
ore 11.15 - S. Messa Duomo [+ Nives, Gusto, Maria,   
Concetta, Giuseppe, Mimma]  
ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Federico]  

LUNEDÌ 27 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Morena]  
ore 19.00 - S. Messa Farra  

MARTEDÌ 28 ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Sergio]  
ore 19.00 - S. Messa Farra 

MERCOLEDÌ 1° 
MERCOLEDÌ 
DELLE CENERI 
digiuno e astinenza 

Sante Messe con l’imposizione delle ceneri 
ore 15.30 - S. Messa San Valeriano 
ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Maria]  
ore 19.00 - S. Messa Farra  

GIOVEDÌ 2 ore 18.00 - S. Messa S. Valeriano  
ore 19.00 - S. Messa Farra [+ Lucia]  

VENERDÌ 3 
 

ore 15.30 - Via Crucis S. Valeriano  
ore 16.00 - S. Messa Casa di Riposo “S. Salvatore”  
[+ anime del purgatorio]  
ore 18.30 - Via Crucis Farra, segue S. Messa    
[+ Lucia]  

SABATO 4 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Gabriella, William]  
ore 19.00 - S. Messa Farra [+ Italo]  

DOMENICA 5 
MARZO 
I DOMENICA 
DI QUARESIMA 
 

ore 8.00 - S. Messa Farra [+ Virgilio, Stefano, Maria]  
ore 8.30 - S. Messa Duomo [+ Franco, Gisella]  
ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano [+ Gisella, Giuliano]  
ore 10.30 - S. Messa Farra 
ore 11.15 - S. Messa Duomo [+ Renato, Francesco]  
ore 18.00 - S. Messa Duomo 

Appuntamenti settimanali Camminiamo 
insieme 

26 febbraio 2017  
VIII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO 

In Primo Piano 
Mercoledì inizia la Quaresima 
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MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

INIZIA LA QUARESIMA 
 

La Quaresima ha  un dupli-
ce carattere: penitenziale e 
battesimale. Nel tempo dei 
40 giorni la comunità si 
prepara a celebrare la so-
lennità pasquale, seguendo 

l’esempio del Signore: “Allora Gesù fu condotto nel deserto per essere 
tentato dal diavolo e digiunò 40 giorni e 40 notti” (Mt 4,1-2). 
La Quaresima è preparazione al mistero della Pasqua, “sorgente e ver-
tice di tutto l’anno liturgico” (SC  109). Bisogna ricordare che essa 
non è tanto una austera pratica devozionale, ma un lungo tempo 
“sacramentale”, atto del Cristo presente e operante nella Chiesa. In 
questo itinerario di conversione siamo invitati ad ascoltare e seguire 
Cristo, per fare il passaggio dal peccato alla vita nuova. 
 

Le Sante Messe con imposizione delle Ceneri saranno celebrate nelle 
nostre chiese mercoledì 1° marzo nei seguenti orari: 
ore 15.30 SAN VALERIANO  
ore 18.00 DUOMO 
ore 19.00 FARRA 
Ogni venerdì di Quaresima si terrà il pio esercizio della Via Crucis  
ore 15.30 SAN VALERIANO - ore 18.30 FARRA 

Quaresima 2017 E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli 

del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche 

Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio 

veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, 

non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi 

dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa 

indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre 

vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitut-

to, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date 

in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si 

preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». (Mt 6, 24-34) 

 CORSO SCAMPANOTADȎRS: Nel  mese di marzo si svolge-
rà il corso per imparare le tecniche dello scampanio in colla-
borazione con l’associazione Campanari del Goriziano. Gli 
incontri si terranno il giovedì dalle 17.30 alle 18.30. I giorni 2  
e 23 sul campanile del Duomo Gradisca, 9 e 16 in Ricreatorio. 

DON EDOARDO GASPERINI  
NELLA CASA DEL PADRE 

 

Un nuovo lutto nelle file del clero diocesano: 
all’ospedale di Gorizia ha concluso domenica notte 19 
febbraio 2017 la sua esistenza terrena don Edoardo 
Gasperini. Con questa perdita ad oggi sono solamente 
80 i preti diocesani. Classe 1920, originario di Capodi-
stria-Koper dove era nato il 22 aprile del 1920, aveva 
frequentato il seminario di Gorizia e il seminario teolo-
gico centrale goriziano ed aveva ricevuto l’ordinazione 

presbiterale il 19 maggio del 1945. 
Entrato in servizio pastorale nella diocesi di Trieste-Capodistria, aveva 
scelto negli anni Settanta di venire nella diocesi di Gorizia dove aveva 
numerosi amici, fra i quali l’arcivescovo Pietro Cocolin, coetaneo dello 
scomparso sacerdote. Gli era stata affidata la guida spirituale della co-
munità di Fossalon dove si erano trasferite –a seguito dell’esodo- nu-
merose famiglie istriane. Ricevuto la nomina a Parroco di Fossalon, nel 
1978, vi rimase per oltre quaranta anni, fino a qualche anno fa quando 
la parrocchia era stata affidata al parroco di Grado. 
Don Edoardo Gasperini –che aveva origini italiane pur essendo nato 
nella multietnica comunità di Capodistria-Koper- è stata un parroco che 
aveva accolto lo stile della vita pastorale che contraddistingueva le co-
munità parrocchiali delle diocesi di origini austroungariche, dove si privi-
legiava una cura pastorale incentrata sulla presenza del sacerdote, con 
particolare riguardi alle associazioni, la catechesi e formazione ma an-
che con precisa connotazione nell’impegno sociale. Raccogliendo le 
indicazioni del Concilio, don Gasperini, come tanti sacerdoti del suo 
tempo, ha dedicato tutto se stesso alla vita parrocchiale, conservando 
le tradizioni, le feste e gli impegni pastorali.  


